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Bush non ha problemi 
«Le truppe sono pronte» 
Nessun problema con lo «stato di preparazione del
le troppe», fa sapere Bush. Nonostante l'opinione 
dei comandi militari, tutte le opzioni restano aperte 
compresa, evidentemente, quella di una guerra allo 
scadere.del 15 gennaio. Una lettera di Gorbaciov 
rassicura il presidente americano sulla politica so
vietica. Intanto a Baghdad sono ripresi i contatti tra 
l'inviato Usa e il ministero degli Esteri iracheno. 

• DAL NOSTBO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• s ì NEW YORK. Bush non ha 
' 'problemi. Anzi; a dispetto del-
"le voci diffuse in questi giorni 
• di festa, si sente •molto a suo 
- 'agio» con «k> stato di prepara-
- storte delle truppe». Dick Che-
• ney e Colin Powell. di ritomo 
. dal loro tour nei deserti d'Ara

bia, afferma il presidente, gli 
! hanno riferito cose «assai <n-
.- verse» da quelle riportate nelle 
- cronache di alcuni stornali. 
. «Tutto è sotto controllo - arh-
i monisce sorridendo i! presi-
. dente-non lasciatevi fuorvia

re dalle tracce di coniglio par-
,-' .se qui fuori sulla neve...». 

Che cosa Cheney e PoweD 
gli abbiano effettivamente co-

.' municato. Bush non dice. Ma, 
, con fare ammiccante, sfida I 
cronisti, cosi •bene informati» 
a citargli le frasi con le quali II 
segretario alla Difesa e il Capo 

•degli Stati maggiori congiunti 
- lo avrebbero informato sulla 
' reticenza del comandi militari 
- « lanciarsi In un attacco prima 
«iella metà di febbraio. È un 

•-Bush decisamente allegro. 

quasi aggressivo, quello che, 
al ritomo nell'eremo di Camp 
David, sfida spavaldo I giorna
listi. Un Bush molto diverso, ' 
comunque, da quello che, so
lo poche ore prima, cupo e si
lenzioso, aveva lasciato la re
sidenza di montagna per re
carsi a Washington. E tra i mo
tivi della sua ritrovata gaiezza 
deve sicuramente esserci la 
lettera che gli è stata conse
gnata, alla Casa Bianca, dal
l'ambasciatore sovietico Ale
xander Bessmertnykh. Una 
lettera, la prima dopo le inat
tese dimissioni di Shevard-
nadze, che lo ha evidente
mente rassicurato in modo 
pieno sulla continuità della 
politica dell'Urss nella crisi del 
Golfo. Il presidente Usa non 
ha, com'è ovvio, voluto rive
larne il contenuta Ma più che 
chiaro è apparso che si tratta
va di un messaggio assai gra
dita Quanto poi alle difficoltà 
interne sovietiche, ha tenuto a 
precisare Bush rispondendo a 

Unii 
di reto 
per il mutare 
Douglas Oukirr, 
sopra, 

| un soldato 

una delle domande, si tratta di 
•normali difficoltà» In un pro
fondo processo di trasforma
zione. «A Gorbaciov - ha ag
giunto convinto - auguro di 
cuore un buon anno nuovo». 

•Business as usuai», insom
ma. Niente di nuovo o di stra
no. Questa é l'immagine che 
la Casa Bianca ha cercato di 
accreditare ieri, dopoché, net 
giorni scorsi, gli incontri con 

(lek Cheney e Colin Powell. di 
ritorno dal loro tour tra le trup

pe del Golfo, avevano a quan
to pare conferito alle «sor
prendenti' dichiarazioni de) 
generale Walter - 'non sare
mo pronti per un attacco pri
ma di febbraio» - il peso di 
una opinione ufficiate dell'in
tero staff militare. Un'immagi
ne di apparente tranquillità e 
sicurezza, questa, che alcuni 
anonimi funzionari dell'Am
ministrazione già si erano pre
murati «li rafforzare in matti- ' 
nata attraverso te pagine del 

di guardia 
nel deserto 

un Incrocia 
per Kuwait •. 
City, Mosca 
e Baghdad: 
sotto, truppe 
Inglesi a bordo 
di carri armati 

New York Times. Le valutazio
ni tecniche espresse dai mili
tari, hanno fatto sapere al 
quotidiano, non impediranno 
al presidente di prendere «tut
te le iniziative che riterrà ne
cessarie». • 

Parole, come si vede, che 
restano assai vaghe, limitan
dosi a riproporre, senza alcun 
accenno di risposta, U punto 
centrale della questione. Ov
vero, quali in effetti siano le 
iniziative ritenute «necessarie» 

Messaggio di Aziz a de Cuellar per protestare contro il blocco della nave Ibn Khaldoun 

La Giorclanìa rafforza il confine con Israele 
^Ornila americani lasceranno là regione 
La Giordania ha deciso di rafforzare le sue difese 
lungo la linea di tregua con Israele. Confermata la 
notizia che la Casa Bianca avrebbe in cantiere un'e
vacuazione di trentamila cittadini americani da vari 
paesi della regione. Messaggio di Aziz al segretario 
generale dell'Orni De Cuellar per protestare contro 
«il barbaro attacco americano e britannico alla nave 
della pace Ibn Khaldoun» 

• I La Giordania ha paura e 
. ha deciso di rafforzare il dispo
sitivo di sicurezza sulla linea di 
tregua con Israele come pre
cauzione contro un eventuale 
attacco a sorpresa. «Questo 
rafforzamento precauzionale è 
in risposta a un massiccio spie
gamento militare israeliano 
sull'altro lato della linea di de
marcazione», ha spiegato Ieri 
una fonte militare giordana. 

. Non sono state fomite cifre sul
l'entità delle forze dislocate 
lungo il confine occidentale. 

Saetta tra Israele a ovest, Si

ria a nord e Arabia Saudita e 
trek a est, la Giordania teme 
sempre più seriamente di ve
dersi trascinata in un eventuale 
conflitto. Tanto più che Sad
dam ha minacciato un attacco 
missilistico su Tel Aviv se sarà 
attaccato dagli Stati Uniti e che 
gli israeliani hanno annuncia
to possibili rappresaglie 
(•L'avvertimento vale anche 
per la Giordania a causa della 
sua stretta alleanza con l'Irate», 
ha dichiarato un deputato 
israeliano) • E mercoledì, poi, 
la Casa Bianca ha messo in 

cantiere un'evacuazione ' In 
massa, prima dell'ultimatum 
Onu del 1S gennaio, degli oltre 
trentamila cittadini statunitensi 
che attualmente si trovano In 
vari paesi fra cui anche la Gior
dania. 

A proposito di ipotizzate in
tese militari tra americani e 
israeliani, uno stretto collabo
ratore del premier Shamir ha 
smentito la notizia pubblicata 
dal Washington Post secondo 
Il quale Israele si è impegnato 
a consultare gli Stati Uniti pri
ma di lanciare una rappresa
glia con l'Irate. In cambio, sem
pre secondo II giornale, Bush si 
sarebbe impegnato a fornire 
informazioni tempestive sui 
preparativi militari iracheni. 
•La notizia e assolutamente In
fondata», ha detto il collabora
tore di Shamir. Ma il Washing
ton Post, nello stesso articolo, 
anticipava come la notizia del
l'intesa sarebbe stata smentita 
dal due paesi «per la sua estre
ma delicatezza». . 

Mentre il giorno dell'ultima
tum si avvicina, da una parte è 

dall'altra continua la/quotldla-
na guemi di posizione fatta di ; 
minacce, dichiarazioni, inter
viste, incontri. Da questo punto 
di vista l'attività di Saddam 

; Hussein e estremamente in
tensa. Solo nella giornata di ie
ri, Saddam ho: rilasciato un'in
tervista all'emittente televisiva 
spagnola Telccinco dichiaran
do: •Respingiamo l'ultimatum 
di Bush « sia quello che Dio 
vuole»; parlato agli ambascia
tori iracheni richiamati hi pa
tria per conWBazlonl dicendo 
loro: «Siamo pronti per un dia
logo serio basato sul mutuo ri
spetto ma non possiamo ac
cettare che Washington deci-. 
da al posto nostro»; ricevuto il 
vice primo ministro sovietico 
Igor Belousov spedito a Bagh
dad da Gorbaciov per negozia
re con Saddam il rimpatrio dei 
1700 sovtaflci in Irak e ripartito 
dalla capitale irachena con la 
promessa che una parte di essi 
potrà lasciare 11 paese («Que
sta decisione traduce in prati
ca II desiderio iracheno di con
servare le buone relazioni Ira 1 

i due paesi», ha dichiarato Be
lousov), ricevuto una lettera 
del premier giapponese Kaifu 
che gli ha scritto per sollecitare 
ancora una volta il ritiro dal 
Kuwait e una soluzione pacifi
ca della crisi ; 

Intanto, mentre da Londra 
arrivala notizia che centinaia 
di riservisti britannici riceve
ranno nelle prossime ore una 
chiamata obbligatoria per il 
Golfo, ieri, per le strade di Ba
ghdad, migliala di donne e 
bambini hanno dimostrato da
vanti alle ambasciate statutini-
tense e britannica per proter-
stare contro l'Intercettazione 
della nave pacifista con cibo 
destinato al bambini iracheni. 
•Una dura punizione sicura
mente verrrà a tempo e luogo», 
ha scritto U qiK>tidiai>o gover
nativo Al Goumhuriya. Eli mi
nistro degli Esteri iracheno 
Aziz ha inviato un messaggio 
al segretario generale deironu 
De Cuellar per denunciare «il 
barbaro attacco americano e 
britannico alla nave della pace 
Ibn Khaldoun». 

alla scadenza dell'ultimatum. 
Parole, in ogni caso ben lungi 
dal dissolvere l'impressione 
che effettivamente, attraverso 
Cheney e Powell, i comandi 
militari abbiano fatto sapere 
alla presidenza di non ritener
si pronti per uh attacco imme
diato e vittorioso contro l'Irate 
Sicché, sebbene il presidente 
abbia ieri negato con forza 
ogni intenzione di «concedere 
dilazioni» a Saddam, alquanto 
improbabile continua ad ap
parire l'eventualità che. giun
to al 15 gennaio, egli possa 
davvero annoverare tra le «ini
ziative necessarie» decisioni 
che ignorino totalmente que
sto chiarissimo ammonimen
to. In attesa, comunque, della 
fatidica data, non resta che 
cercare di interepretare i molti 
segnali che vanno alternan
dosi in leremlnl assai contrad
dittori. Sempre secondo il 
New York Times, ad esempio, 
sarebbero in questi giorni ri
presi a Baghdad i contatti di

plomatici tra l'inviato ameri
cano. Joseph Wilson e il mini
stro degli Esteri iracheno. Sco
po della discussione sarebbe 
la ricerca di un possibile com
promesso sulla data del famo
so incontro tra Saddam e Ba
ker. Ed è certo che i venticin
que ambasciatori iracheni, ri
chiamati in patria per le feste 
natalizie, sono stati in questi 
giorni impegnati in lunghe riu
nioni con i massimi responsa
bili del governo. Ieri sono infi
ne ripartiti per le proprie sedi 
Con quali ordini? Le poche 

'voci filtrate non sembrano in 
verità rilevare novità sostan
ziali ma improbabile appare il 
fatto che Saddam abbia con
vocato tutti i suoi diplomatici 
solo per ripetere loro cose più 
che risapute. Tanto più che a 
Baghdad corre una voce: per 
il 10 gennaio il partito Baath 
starebbe organizzando grandi 
manifestazioni di massa. In 
appoggio a una nuova inizia
tiva di pace. Sperarlo non 
sembra del tutto azzardato. 

VX •*-•» W W * «J f f * A *• A * T f̂Nr>*-TS*mT5 

ì:*i' 

UT *à •* 

Il presidente Roh nomina il suo ex collaboratore 

in 
Eletto il nuovo premier 
• i SEUL II presidente sud
coreano Roh Tae Woo ha 
proceduto ieri a un rimpasto 
di governo nominando Ro .lai 
Bong nuovo primo ministro. Il 
neo eletto, ex collaboratore 
del presidente, ha subito di
chiarato che obiettivi chiave 
del governo sono l'attuazione 
della 'disciplina sociale', la di
fesa della legalità' e dell'ordi
ne e il proseguimento del dia
logo con la Corea del Nord fi
nalizzato alla unificazione. 
Sono stati Intanto arrestati 53 
studenti accusati di essersi in
filtrati nelle università' e nel
l'esercito per 'fomentare una 
rivoluzione socialista violen
ta'. Salgono cosi' a 84 gli arre
sti effettuati negli ultimi due 
atomi. L'opposizione accusa 
fi governo di mirare a stronca
re la dissidenza mentre il par
tito ilboraldemocratico si pre
para alle prime elezioni am
ministrative nell'arco di tren-
t'armi previste 

per il 1991 e, In una prospetti
va più' lontana, a quelle per il 
rinnovo del parlamento e alle 
presidenziali. Roh, attualmen
te a mezza strada del manda
to quinquennale che scadrà' 
nel 1992. ha al suo attivo, sul 
piano intemazionale, il raffor
zamento dei rapporti con 
l'Ursse altri 
paesi socialisti o ex comunisti 
inteso fra l'altro a costringere 
la Corea del Nord a uscire dal
l'Isolamento e affrettare I tem
pi dell'unificazione. Sul plano 
intemo.lnvece, il governo non 
gode di grande sostegno. Le 
nomine di un nuovo primo 
ministro, carica peraltro di 
semplice facciata, e di nove 
nuovi ministri non riservano 
però cambiamenti politici so
stanziali. Tra gli spostamenti 
piu'sIgniflcatM va segnalato 
quello di Chol Ho Joong da 
ministro degli Esteri a ministro 
per l'unificazione e vice primo 

ministro a sottolineare la vo
lontà' del governo di spingere 
maggiormente l'acceleratore 
sulla ricerca dell'unita' con il 
nord. Choi ha avuto un ruolo 
fondamentale nell'imposta-
zione dei nuovi rapporti con 
gli ex alleati comunisti di 
Pyongyang. Il nuovo ministro 
degli Esteri e'Lee SangOk, di
plomatico di carriera. I mini
stri del settore economico so
no stati confermati con la sola 
eccezione del ministero del 
commercio e dell'Indurrla affi
dato a Lee Bong Suh, un eco
nomista di scuola americana 
che avrà' il compito di raffred
dare i tanti molivi di attrito 
commerciale con Washing
ton. L'opposizione, < ancora 
una volta profondamente de
lusa, ha sottolineato, con Kim 
Oae Jung, leader del partito 
per la pace e la democrazia, 
che II rimpasto ha prodotto un 
governo ancora più' orientato 
adestra. 

Incendio alla Borsa di New York 
m NEW YORK. Per la secon
da volta nello stesso anno le 
contrattazioni alla Borsa sono 
iniziate in ritardo a causa di 
un incendio. Il rogo divampa
to ieri notte ha provocato in
terruzioni sui circuiti di tra
smissione dati In tutto il resto 
delpaese. .-

L'allarme era stato dato alle 
tre della notte scorsa da pas
santi che avevano notato fuo
ruscire fumo dal sotterraneo 
di un palazzo del quartiere fi
nanziario, adiacente al New 
York Stock Excange e all'A-
merican Stock Excange dove 
sono sistemati in camere a te
nuta stagna i trasformatori 
che garantiscono energia ai ' 
network della finanza. 

L'Intensa colonna di fumo 
era visibile nella prima matti
nata dalla |»rte alta della City, 
mentre le fiamme avevano 
raggiunto l'altezza di otto pla
ni. I vigili del fuoco sono riu
sciti a domare l'incendio solo 
versole undici, ma l'Ente per 
la protezione ambientale 
(Dep) aveva interdetto l'in
gresso agli «addetti ai lavori», 
senza che prima venisse effet-

La borsa di New York è letteralmente «di fuoco». Per 
la seconda volta in un anno un incendio - scoppia
to la scorsa notte - ha danneggiato soprattutto i sofi
sticati computer che registrano le contrattazioni. Gli 
operatori sono riusciti a riprendere i lavori con quat
tro ore di ritardo. Interessata dal rifardo anche la 
borsa di Chicago. Il precedente incendio aveva pro
vocato il black-out a ben undici isolati. 

RICCARDO CHrOtiì 

tuala un'ispezione ai locali 
per il timore che il materiale 
usato nell'isolamento dei tra
sformatori avesse potuto con
taminare (locali. 

«E a causa del fumo che 
non possiamo entrare - ha di-

< chiarate la portavoce del New 
York Excange, Sharon Ga-
smin che assieme a centinaia 
di operatori osservava il lavo
ro del vigili del fuoco dietro le 
transenne erette dalla polizia 
- i nostri sistemi non hanno 
subito danni, ma pare vi sia il 
pericolo di contaminazione». 

I vigili del fuoco erano riu
sciti a Impedire che le fiamme 
si propagassero alla sede dei 
computer, ma il fumo ha co

munque raggiunto gli uffici e 
la facciata ai marmo chiaro 
del palazzo che si affaccia sul
l'Hudson River trasformando 
l'edificio in un cupo conteni
tore annerito. 

Secondo una prima rico
struzione dei vigili del fuoco 11 
rogo sarebbe stato provocalo ' 
dal surriscaldamento di un 
trasformatore in un budello 
sottostante South Street Le 
fiamme si sarebbero poi este
se all'edificio al numero 55 di 
Water Street dove si trovano 
appunto i cervelloni della Bor
sa con cui vengono registrate 
le contrattazioni 

Richard Torrenzano, senior 
vice-presidente del «Nyse» ha 

riferito che II denso fumo ha 
comunque provocato danni 
di poco conto all'apparato 
elettronico della «New Securi-
ties Industry Automation Cor
poration» che garantisce li ser
vizio dati sia al New York che 
all'American Excange. 

„• Dopo circa quattro ore ri
spetto all'orario d'apertura (le 
9.30; le 15.30 Italiane) la Bor
sa ha ripreso nonnalmente a 
funzionare.' Anche la borsa 
merci di Chicago aveva dovu
to ritardare l'apertura a causa 
del black-out dei terminali. 

E la seconda volta in que
st'anno che le fiamme divam
pano nel quartiere finanziario 
di New York, provocando l'in
terruzione dei regolari servizi. 
Lo scorso 13 agosto, l'Ameri-
can Stock Excange dovette in
terrompere le contrattazioni a 

; causa di un incendio divam
pato in una sottostazione sol-

' terranea che provocò la para-
; lisi completa di una dozzina 
di isolati, sulla punta estrema 
sud di Manhattan e in novem
bre un corto circuito mise fuo
ri uso l'Intero apparalo elet
tronico della borsa di New 
York. 

Usa 
Tre dollari 

Ser insultare 
addam 

Con meno di tremilacinquecento lire, e cioè con neanche 
Ire dollari, gli americani possono svuotarsi il cuore di «opi
nioni, frustrazioni, timori» per la crisi che Saddam Hussein 
ha innescato nel Golfo. Potranno chiamare un numero e far 
sapere al capo iracheno tutto quello che si sentono dentro. 
Messo in piedi da Cari Siegfried, un intraprendente uomo 
d'affari di Washington, il servizio è stato battezzato «Ditelo a 
Saddam». GII utenti potranno prima ascoltare gli ultimi svi
luppi nel Golfo e avranno poi trenta secondi per lasciare il 
loro messaggio. La registrazione sarà riprodotta in quattro 
copie e recapitata a Baghad, alle truppe americane in Ara
bia Saudita, alla Casa Bianca, e al Congresso americano. 

Per i più integralisti tra i mus
sulmani il canto e «haram», 
peccaminoso. Mohammed 
Abdo se n'è accorto all'api
ce di una carriera, ormai di
ventato il cantante saudita 
più famoso in tutto il mondo 
arabo, ed ha deciso di smet
tere, pentendosi ha promes-

Cantante arabo 
si «pente» 
e interrompe 
la carriera 
artistica 
so «di non farlo mai più per il resto della sua vita». U suo 
drammatico ripensamento, salutalo da inni ad Allah, ha 
contagiato anche un famoso disegnatole di moda saudita 
presente, e anche lui rinuncerà alla professione. 

Nelle mani 
di Tina la sorte 
del feriti 
americani 
nel Golfo 

' Se scoppierà la guerra nel 
Golfo sarà una molletta da 

- panni colorata messa sulla 
tuta mimetica a indicare ai 
feriti americani la gravità 
delle loro condizioni Se la 
molletta sarà blu vorrà dire 
che non hanno speranza di 
sopravvivere e saranno 

Negli ospedali 
deTdeserto 
saudita anche 
lo psicologo 

Tel Aviv: «Il Papa 
riconosca 
tostato 
di Israele» 

ultimi ad essere portati via e curati. Per tutti in pochi minuti 
verrà diagnosticalo lo stato da Tina Campanile, un sottote
nente di 28 anni di origine napoletana. Avrà sulla cinta una 
serie di mollette colorate e al collo uno stetoscopio, con 
quelle valuterà sul terreno la gravità delle ferite. Rossa signi
fica cure immediate, verde e gialla indicanocasi meno aravi 
bianca solo stato di shock. -

Non solo chirurghi ma an
che psicologi per i soldati 
americani, quelli shoccati 
dalla guerra che verranno 
recuperati con parole amo
revoli. Gii specialisti saranno 
presenti negli ospedali da 

^mmmm^mm^^^m^^ campo dello «Scudo del de
serto» e cureranno i casi di 

shock da esplosioni molto comuni in combattimento. L'in
tervento sarà immediato, come se si trattasse di visibili ferite. 
Questa è una novità rispetto alle guerre precedenti, spiega
no i medici del 354 ospedale tattico dell'aviazione degli Stati 
Uniti. E sperano che cpon questa terapia si riesca a ridurre 0 
numero dei militari che non riescono a reinserirsi nella vita 
civile, come * successo a migliaia in passato. La formula cu
rativa sarà che «anche un uomo pud subire certe paure e 
dunque cedere, piangere. E una reazione normale a una si
tuazione anormale». 

Il riconoscimento del Papa 
per Io Stato di Israele è stato 
chiesto Ieri pubblicamente 
dal ministro israeliano per la 
Religione, Avner Shaki. «A 
43 anni dalla fondazione 
dello Stato di Israele, e dopo 
che Israele ha dimostrato <8 
avere realizzato la libertà di 

„ • ha dello Shaki in un programma televisivo in lift-ria araba - è ora che il Papa ci riconosca. Lo Stato di Israele 
una realtà irrevocabile, e mentre un milione di ebrei sta 

immigrando dall'Unione Sovietica è inconcepibile non rico-
noscere Israele come lo Stato del popolo ebraico che toma 
in Israele per vivere nella sua etema patria storica». 

i 
La «Oasnot» culturale porle-

-r i tra qualche anno anche rl£ncfctopedia britannica j * 
sovietici grazie ad un accói 
do stipulato con editori 
americani. Una versione in 
lingua russa dell'importante 

««—«««—-. . . . .—«. . . .—M^ " opera è in preparazione e I 
volumi saranno pubblicati 

l'uno dopo l'altro nell'arco del prossimi cinque armi. Secon
do raccordo per l'edizione russa sarà consentito di abbre
viare o addirittura omettere alcuni brani ritenuti di poco in
teresse. E invece di aggiungere o allungare I capitoli sulla 
storia, la-geografia e fa cultura dell'Una, come avviene già 
epr altri paesi 

S'attende per fine armo una 
delle misure più discusse del 

. mandato del presidente ar
gentino. Carlos Menem do-

' vrebbe annunciare gli indulti 
, per gli ultimi detenuti del pe

riodo della dittatura mattare 
(1976-83). Uno dei benefi
ciari sarà U generale Videla 

in russo 

Argentina 
Indulto 
ai responsabili 
della 
dittatura 
che diresse il colpo di stato del 76 e fu presidente detta re
pubblica fino all'ai. VTdela era stalo condannato all'ergasto
lo. Anche il suo successore. Viola, avrà l'indulto, e con lui 
tutti gli altri L'opinione pubblica e In maggioranza contraria 
agli indulti, ma manifesta anche uria certa indifferenza, e su 
questo gioca Menem per prendere una misura impopolare 
ma a suo parere necessaria per pacificare l'Argentina. Negli 
ultimi giorni le critiche sono aumentate perche molti sanno 
che torneranno liberi persone responsabili di migliaia di 
omicidi. Un giudizio negativo « venuto inatteso dal procura
tore presso u tribunale federale di Buenos Aires, secondo il 
quale gli indulti sono Illegali e ingiusti. 

VHMtNIALOm 

Algeri, centomila 
al corteo 
anti-ùitolleranza 
•HALGERL - Oltre cenlomi-
laalgerini sono sfilati in corteo 
per le strade della capitale, per 
manifestare la loro protesta 
per l'intolleranza politica e re
ligiosa da loro individuata nel
la nuova legge che proibisce 
l'uso di lingue straniere in Al
geria. Capeggiati dall'espo
nente dell'opposizione Hocine 
Aft-ahmed. I manifestanti han
no accusato il regime di volere 
imporre una arabizzazione ac
celerata del paese con la legge 
promulgata mercoledì sera tar
di: il provvedimento colpisce 
la lingua francese, che attual
mente è la lingua di lavoro del
le amministrazioni e della bu
rocrazia, ma implicitamente 
minaccia anche l'uso della lin
gua berbera, parlata da quasi 
un terzo del 27 milioni di citta
dini algerini. 

Il corteo di protesta è passa
to davanti al palazzo presiden
ziale, ed è stata allestita una 

tenda con la quale si è voluto 
protestare anche per il rifiuto 
governativo di consentire al 
partito di Ait-ahmed, il fronte 
delle forze socialiste, di avere 
una sua sede nella capitale. 
Ait-ahmed, che e un berbero, 
ha bollato la legge come «un 
vero colpo infetto alla demo
crazia». Ait-ahmed ha accusa
lo il governo di «complicità» 
con le forze islamiche che. se
condo lui hanno voluto que
sta legge e si battono per bloc
care l'evoluzione pluralista 
della società algerina. «Con B 
pretesto della difesa della lin
gua araba -ha detto Ait-ahmed 
in un'intervista alla radio fran
cese -tradiscono la democra
zia». Un docente universitario. 
Muloud AK-KKÌ. anch'egli Ira i 
manifestanti, ha denunciato II 
fatto che «il popolo non « stato 
consultato su una questione 
cosi delicata. Ed è impensabile 
Imporre un proclama di que
sto tipo. Che fretta c'era?» 

l'Unità 
Venerdì 
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